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■ «Non abbiamo mai chiesto
tuteleeprivilegi».Èdura larepli-
ca di Piero Fassino a Bertinotti,
dopo le frasi «sgradevoli» pro-
nunciate il giorno prima dal
presidente della Camera sulle
intercettazioni. I Ds - spiega da-
vanti ai segretari di federazione
-nonhannonulladanasconde-
re, nulla di cui vergognarsi. Ma
- aggiunge - reagiranno alla
campagna di aggressione, ali-
mentata fra gli altri dal Corriere
della Sera: «Il direttore Mieli -
conclude - si rilegga Einaudi».
  Andriolo e Zegarelli pag. 3

■ Epifani scrive a Prodi: le scel-
tedelgovernosulmercatodel la-
voro aprono un «evidente pro-
blema di merito». Chiede se sia
possibile firmare l’accordo«solo
per parti». Intanto il vicemini-
stro Visco annuncia: nel 2008
meno tasse e Ici più leggera.
 G. Rossi a pagina 9

BUONO UGOLINI

Una Cgil che vede luci e
ombre e decide di firma-

re il protocollo stilato dal go-
verno, senza per questo con-
siderare chiusa la partita. Ed
un’altra Cgil che vedendo le
luci sovrastate dalle ombre
chiede, ma resta in minoran-
za, di non apporre quella fir-
ma.
Un atto del genere avrebbe
però voluto dire rinunciare
ai tanti risultati ottenuti e, in

parte, riconosciuti da tutti.
Questa sembra essere un po’
la sintesi di quanto è avvenu-
to nel principale sindacato
italiano.
Non è stato un voltafaccia.
L’organizzazione di Epifani
ha vissuto le ultime battute
del negoziato come un colpo
sotto la cintura, per usare ter-
mini pugilistici, al momento
del gong finale.
 segue a pagina 9

Pivetta a pagina 2

De Giovannangeli a pagina 14

I l 14 ottobre voterò Walter Vel-
troni e da qui a quella data so-

sterrò lasuacandidaturaasegreta-
rionazionaledelPartitoDemocra-
tico.Perché,qualcunomihachie-
sto? Perché non la Bindi, che è
una donna? Perché non Letta,
cheèpiùgiovane?Permolte ragio-
ni che hanno a che fare con ciò
che penso del Partito Democrati-
co, con le idee che credo debbano
esserne alla base, e soprattutto
con l’eccezionalità del momento.
Il 14 ottobre non è un passaggio
ordinario nella vita di un partito
che c’è già.
 segue a pagina 27

«A GIUDIZIO
FAZIO, FIORANI

E ALTRI 70»

«SUPERARE
MISSIONE USA»

NO DI RICE

MARINA SERENI

SALVATORE CARAI *

LE RICHIESTE DEI PM

I l solco profondo che si è
aperto fra politica e società è

certamente figlio di un siste-
ma politico e istituzionale irri-
soltoedeternamente in transi-
zione. Tuttavia quel solco va
lettoanchedal lato della socie-
tà. La società non esprime solo
spinte positive e dinamiche.
Chi è investito dalla competi-
zione globale ha i nervi tesi;
chi pensadi potersenemettere
al riparosichiude incasematte
corporative, localistiche o rela-
zionali. Alla lunga, casematte
di carta. Emergono dunque
forme di dissociazione e di
«anarchismo» nel profondo
della società; come se la globa-
lizzazione fosse il pettine a cui
giungono i nodi antichi del
particolarismo italiano. La de-
straproponeunmodellodi lea-
dership che dice a ogni italia-
no: fai quello che vuoi. La lea-
dership che noi dobbiamo
esprimere è alternativa e non
può che partire da un richia-
mo forte alla cittadinanza co-
mune e a una nuova stagione
di civismo.
 segue a pagina 7

D’ALEMA
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LA CGIL, IL GOVERNO «AMICO»
E I COLPI SOTTO LA CINTURA

PERCHÉ SCELGO
WALTER

«Con le loro battaglie noi li chiamiamo
grandi, ma sono uomini normali che
forse non avrebbero mai voluto
diventare eroi. Sono quegli uomini ai

quali non è dato di vedere esauditi i
propri desideri spesso semplici e
legittimi. E spesso la colpa,
mascherata da valori, è di altri uomini,

uomini decisamente più piccoli.
Per questo dentro questa chiesa noi
siamo anche con Piergiorgio Welby»
Silvana, figlia di Giovanni Nuvoli durante i funerali

MONTALTO, LETTERA ALLA RAGAZZA VIOLENTATA

Il commento

Partito Democratico/2

IL GIORNO DOPO Peschici brucia an-
cora, anche se le fiamme sono spen-
te. Brucia di rabbia. La procura inda-

ga. E si scopre che la legge anti-in-
cendi in molte regioni non è applica-
ta. Ferrucci e Solani alle pag. 10 e 11

Duopolio più uno

PREVITI

DOPO LA UE, anche il garante Calabrò preme perché si cancelli
la legge Gasparri, che ha già fatto troppi danni. Intanto, il quadro
aggiornato della situazione italiana indica che l’84% della pubbli-
cità continua a essere monopolizzato da Rai e Mediaset, ma so-
prattutto Mediaset, che nel 2006 ha raccolto 2.286 milioni di eu-
ro. Si fa avanti Sky, che, con i suoi 2.190 milioni, ha superato il ca-
none Rai e si avvicina a Mediaset. È un evento storico, che vede il
duopolio farsi triopolio, senza che, per la verità, noi spettatori ci
sentiamo al centro di una informazione davvero pluralista. Co-
munque, parafrasando un noto slogan pubblicitario, tre campa-
ne sono meglio che una. Lo pensiamo ogni volta che, collegando-
ci al Tg24 di Sky, diretto da Emilio Carelli, troviamo qualche cosa
in più. Ieri, per esempio, sul tema della devastazione ambientale
in atto, abbiamo assistito a un vivace scambio tra il ministro Peco-
raro Scanio e il solito esponente della scuola di pensiero secon-
do la quale «che vuoi che ci faccia un po’ di CO2 in più?».

PARMALAT

PIER LUIGI BERSANI

INCENDI Peschici, tra rabbia e lamiere

■ Cesare Previti, condannato
definitivamente in Cassazione
per la vicenda Imi-Sir, con l’in-
terdizione perpetua dai pubbli-
ci uffici, è «ineleggibile» e deve
lasciare la Camera dei deputati.
Arrivano le motivazioni della
giunta per le elezioni di Monte-
citorio dopo un anno di tira e
molla, di cavilli e di continui
rinvii, provocati dagli esponen-
ti di centrodestra. Ora si atten-
de il voto dell’aula.
 Sebastiani a pagina 8

MARIA NOVELLA OPPO

■ Dopo 13 mesi di indagini il
giudice delle udienze prelimi-
naridiParmadecidedi rinviare
a giudizio 56 persone per il
crack Parmalat. Alla sbarra no-
mi eccellenti come l’ex patron
CalistoTanzimaancheilpresi-
dentee l’examministratorede-
legato di Capitalia, Cesare Ge-
ronzi e Matteo Arpe. Il giudice
ha anche riconosciuto un pri-
morisarcimentoairisparmiato-
ri: 40 milioni di euro.
 R. Rossi a pagina 4

LE MIE IDEE
PER VELTRONI

Epifani, altolà a Prodi
Visco: meno tasse e Ici

Caro Direttore,
con ritardo ho letto l’arti-

colo de l’Unità a firma di Lidia
Ravera, vorrei enunciare alcu-
ne mie considerazioni.
Montalto di Castro è un picco-
lo centro dove le vite delle per-
sone si incrociano continua-
mente, dove tutti si conosco-
no, dove affetti, problemi, gio-
ie e dolori sono condivisi.
Una comunità forte di una cul-
tura antica, un innato senso
dell’accoglienza e una vocazio-
ne alla solidarietà: nell’insie-
me, un’identità diametralmen-
te opposta a quella emersa in
questi giorni nei media nazio-
nali.
 segue a pagina 26

* sindaco di Montalto di Castro

Fassino, dura replica a Bertinotti e Corriere
Al presidente della Camera: ha usato frasi sgradevoli, nessuno chiede privilegi
Al direttore Mieli: reagiremo alla campagna di aggressione, si rilegga Einaudi
Sulla Forleo: nessuna obiezione alle richieste, non abbiamo nulla di cui vergognarci

Ecco perché deve
lasciare la Camera

FRONTE DEL VIDEO

Tanzi e Geronzi
rinviati a giudizio

Partito Democratico/1
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